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Organizzazione della comunicazione

1. Strategie d’intervento

2. Strumenti 

3. L’attuazione del Piano nazionale

4. Considerazioni conclusive

1. Strategie d’intervento

1. Politiche di 
riduzione delle 
emissioni

3. Politiche di 
mitigazione

2. Politiche di 
adattamento

Interventi di risparmio 
energetico

Sostituzione 
con rinnovabili

Interventi sulle 
infrastrutture

Attività agricole

Attività forestali

Sviluppo 
rurale

2. Politiche di 
mitigazione

Attività agricole

Attività forestali

Estensivazione, lavorazioni, agr. biologica… 
miglioramento suoli

Nuove piantagioni

Colonizzazione dei terreni agr. abbandonati

Gestione forestale

2. Strumenti

1. Tradizionali: 
• vincoli, divieti
• contributi e incentivi
• compensazioni 
• detassazione

2. Innovativi: quote di emissione

Gli strumenti tradizionali

rimboschimenti
vincoli al dissodamento
aumento delle provvigioni e dei turni
riduzione degli incendi e dell’erosione
...

Le politiche forestali tradizionali erano in genere 
implicitamente finalizzate  a potenziare il ruolo delle 
foreste nella stabilizzazione del clima

Non ci sono ampi spazi perché i policy makers
riconoscano un premium specifico rispetto a ciò che si è 
sempre fatto
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Gli strumenti innovativi

Definizione di un tetto 
(obbligo) di emissione

Allocazione

Creazione di un 
mercato di scambio 

delle quote

Chi deve rispettare certi 
obblighi compra delle quote

Chi fa investimenti di 
riduzione delle emissioni 
vende le relative quote

Normativa: il doppio binario
Libro verde sullo scambio dei diritti 
di emissione di gas ad effetto serra 
all'interno dell'Unione europea 
COM/2000/87 def.

Comunicazione della Commissione 
al Consiglio e al Parlamento europeo 
sulle politiche e misure dell'UE per 
ridurre le emissioni di gas serra: 
verso un programma europeo per il 
cambiamento climatico (ECCP) 
COM/2000/88 def.

Mercato delle 
quote

Processo di 
consultazione 
aperto ad una 
molteplicità di 
soggetti

Il programma europeo per il 
cambiamento climatico (ECCP)

La Commissione ha deciso di optare per una procedura 
"learning by doing". Quest'approccio permetterà alle parti di 
acquisire un'esperienza pratica e di meglio prepararsi al lancio
del sistema internazionale di scambio dei diritti di emissione. 

La Comunità auspica che in un primo tempo il regime sia 
applicato alle principali fonti di produzione di anidride  
carbonica, la cui sorveglianza è più agevole. 

Acquisita l'esperienza del metodo, la Comunità potrà 
procedere alla sorveglianza delle piccole fonti mobili
(automobili), che sollevano interrogativi tecnici e amministrativi 
più complessi. 

La Dir. 87/2003
Disciplina le emissioni di biossido di carbonio 
provenienti dai seguenti settori: 

• Attività energetiche-impianti termici con 
potenza superiore ai 20 MW (eccetto 
inceneritori), raffinerie, forni a coke 

• Produzione e trasformazione dei metalli ferrosi 

• Industria dei prodotti minerali - impianti per la 
produzione di cemento, del vetro e della 
ceramica

• Altre attività - produzione di pasta per carta, 
produzione di carta e cartone

In Italia
• L. 120/2002 ratifica del Protocollo e conseguente 

"Piano nazionale di riduzione dei gas serra"

• Delibera del CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 
(revisione delle linee d'azione già avviate con la 
Delibera Cipe del 19 novembre 1998): “Linee Guida per 
le Politiche e le Misure Nazionali di Riduzione delle 
Emissioni dei Gas Serra" 

• Attuazione della Direttiva 87/2003 con il ddl comunitario 
2004, approvato oggi dal Consiglio dei Ministri

• Piano dettagliato di attuazione della Delibera CIPE 123 
(bozza)

…anche su base volontaria

Definizione di un tetto 
(obbligo) di emissione

Allocazione

Creazione di un 
mercato di scambio 

delle quote

Chi deve rispettare certi 
obblighi compra delle quote

Chi fa investimenti di 
riduzione delle emissioni 
vende le relative quote

vuole

Adozione

impegni
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Policy commitments: “Cities for Climate
Protection” 150 città con impegni di riduzione 
da 5 al 10%

Corporate Commitments: AES, BP Amoco, 
Dupont, Shell International, Interface, Duch
Electricity Generating Board (FACE 
Foundation) … tagli sotto il 10% rispetto al 
1990

Gli impegni volontari 
(“Commitments”)

- più per iniziative volontarie di imprese e 
istituzioni che per attività obbligatorie

- per attività sperimentali

- per progetti ampi e significativi 
(spiazzamento delle attività su piccola 
scala e sulle buone pratiche ordinarie) 

Creazione di mercati di scambio

Un mercato in crescita
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PCF
Prototype Carbon Fund
della Banca Mondiale
www.prototypecarbonfund.org

3. Il Piano nazionale

Grande enfasi sul 
settore forestale
Scarsissimo peso 
delle misure agricole

Delibera CIPE n. 123 del dicembre 2002
Obiettivo: 10,2 MtCO2 (=11% totale delle riduzioni)

10,1 Mt 522,5 MEuro

0,1 Mt 4,2 MEuro

10,2 Mt 526,7 MEurototale

E’ in fase di discussione il
Piano dettagliato per attuare la Delib.CIPE
(bozza consegnata dal M.Ambiente alle Regioni)

• Creazione del Registro Nazionale dei Serbatoi di 
carbonio agro-forestali (il primo passo verso la 
creazione di un marcato delle quote)

• Collegamento del Registro al 2° Inventario 
Forestale Nazionale

• Misure agricole da 0,1 a 1,1 MT CO2 (!), con gli 
stessi costi

• Modalità di finanziamento e di realizzazione delle 
Kyoto forest (300 Meuro)

Grande enfasi sui fenomeni di ricolonizzazione
naturale: 
3,0 Mt (6,5 MEuro)

… e sulla gestione forestale: 
4,12 Mt (10 MEuro) 

un certo ruolo per i rimboschimenti:
Vecchi impianti (1 Mt – 6 MEuro) 
Misure forestali (1 Mt – 200 MEuro) 
Nuovi interventi L. 183 (1 Mt – 300 MEuro): 
“Kyoto forest”

In sintesi:

Le quote 
entrano nel 
Registro come 
quote di 
proprietà dello 
stato

…e (forse) per le attività agricole
(1,1 M t CO2)

Ma per ora si tratta di attività che sembrano 
rientrare nel Registro nazionale in quota dello 
Stato

Problema della definizione delle modalità di 
rilievo: “la quantificazione e la certificazione dei 
crediti generati dalle attività di gestione delle terre 
agricole viene fatta inserendo quali principali 
variabili d’ingresso nel Registro i dati delle 
statistiche in agricoltura e del modello” (?!)
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4. Conclusioni: in sintesi

“Human
induced”

Aree 
agricole 
marginali

Molto elevati 
(suolo, 
degrado, …) 

NulliRevegetation/ 
colonizzazione 
naturale

? 
(metodologia) 

Non eccessivi

Elevati

Costi 
monitoraggio 
certificazione

Aree 
agricole

Aree di 
pianura 
“forti”

Aree 
forestali 
tradizio-
nali

Aree 
interes-
sate

?Attività 
agricole

Molto elevatiPiantagioni

Rinegoziare 
il cap;

“Un-
managed
forest”

LimitatiGestione 
foreste 
esistenti

Problemi 
negoziali

Costi 
investimento

1. C’è il grande rischio di non poter riconoscere il ruolo 
della gestione forestale nelle foreste di montagna

2. Sarà comunque necessaria ancora un’intensa attività 
di negoziazione e messa a punto della normativa


